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e che Scloglie la XXV legislatura é 
Tv, DL comizi elettorali : 
Dio con O, Emanuele III, per grazia di 
Gem l’art. 9 dello po fon- 

s l'o dn € del Regno; visto il testo uni- 
, Paol / Tato 4 legge elettorale pone appro- 

TT aftnero Mg into 2 settembre 1919'nu- 
10 ti, su i Udito il consiglio dei mini- 

i ! Petar Le del nostro r.inistro se- 

,. GAM lea i ) ur 

    

    

   

    

1 Stato per gli affari dell’In- 
sidente del Consiglio dei mini. 

amo decretato e decretiamo : 
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€70 Ì p ani bt Storico dell sin mento 
AM Loy i (a Ecco il testo della rela- 

| Ne Precede il decreto di sciogli- 
UZZò sil sO i pia Camera «dei deputati: 

Dl dua a Ber la prima volta dopo la ca- 

lido ott ell’; Impero romano e dopo. secoli” 
Mm si di dolori e di sacrifici quali nes- 

ferire 1° ebbe a sopportare per con- 
Nittorio Sua indipendenza, e uscendo 

Ch “he Di Sa dalla più terribile: guerra 

ji tinta e ricordi, l’Italia ‘ha ora. rag- 
A Stati dall à Sua unità entro i confini se-: 

I Una è Îa Datura, La regione Triden- 
"co 'enezia Giulia sono finalmen- 

i. giunte alla Madre Patria ed un 
i ma Periodo della nostra storia si 

Tineie la i cittadini delle nuove pro- 

Sentang; L eleggere i loro rappre- 
sito: 2 parlamento. Di fronte a così 
A Voto _Srande fatto, il ministero ha do- 

bro Oceq crea Ùl quesito se sia conveniente 
alle elezioni parziali neile nuo. 

Pa 
F
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ni an Sistema di indire le elezioni gene- 
Dilta 9 Duove provincie si anuetto- 
1870 3° do “Titorîo nazionale fu seguito nel 
ad Dle e biso; ito anessione di Roma, Allora, 
leto. a del 2 urtobre; seguì il de 

novembre che ordiuò lo scio- 
ia Camera e indisse le ele- 

ZIE 1) N Teco, i l’annessione del Vene- i dele n ro inv cat lag Dove Vece le elezioni parziali 
vago Provincie il 25 novembre do big a 18920, tre mesi dopo, il 23 feb- 

Ù vit Slam Sciolse la Camera che ave- 
[us radicem o anno e quattro mesi di 
| provi tezio 18 le elezioni generali per 
Crati op tea 67. Così gli elettori delle 
bi la €te ebbero due lotte elet 

i 'etebbe e di tre mesi. Lo Sieso 
de e le elegi, . © provineie ora annes- 

  
di iso econqo ni generali fossero indette 

ue O Semestre di quest'anno. ut, 
Ue Condizioni. politiche   

L tax *Conomiche 
tempo doni È de considerato che 
oggi a ° Ultime elezioni generali 
Auzia È ONdizioni dell’Italia sono 
Ta attu i Mutate cosiechè la Ca- 

diziono 20 da q % per Quanto riguarda l’in- 
dai Diù ‘nog € in queste nuove con. 
im Paese 1: Tila presenta la volentà 
kit Eata in infatti nel 1919 era 

One nosti i guerra in Albania, La po- 
deboliszio la Adriatico era preca- 
Onali Bu, 8 gravi difficoltà inter- 
Stay non si era riusciti a supo- 

Contratia Per imporre una risoluzio- 
A lume &i più vitali nostri interes. 

‘ She ° SÌ era creata una situazio- 
nflitti “celava di dare origine a nuo. Dre internazionali, Lo stato era i mistizio non È di guerra poichè vi era; | n on Pace, I piede di guerra 

“n economico di mo. 
enze statali di così va. i da sopprimere ‘quasi o- 

commerciale. Infine la fi- 
a con un disavanzo an- 

di poneva innanz. ai 
el fallimento colle ter- 

che Sarebbero deriva. 
A della mo- 
aumerto del costo È tono a caduta (di istituti di tri qu Principali industrie: di- 

  
" guenze 

    

le esti dix lassi soeì ai avrebbero colpite tutte È ro le classi Certamer. te in modo È iDrega 1 1 avoratrici. Ora inve- DI izionale politica italia 
assicurare la indipen- SO ti ep d que tane hei migliori : @ 0 att retato oa 

2 i Suoi î Pa allo che assegna 
nì naturali, s’inizia. 

    

OT: ieco il testo del fdeleto 

cie chiamando i loro rappre-- 

1 detta È a far parte di una assemblea 

0 se ine altri parti d’Italia nel 1919, 
pure Sia più degno cel grande 

di mente ‘mento chiamare coniemporanea- 
l'Uare px O Il popolo italiano a determi- 

gi lt lrizzo politico ed economico. 
sete Ato S ammin Nistrativo, che debba es- 
Fico e 0 all’ Italia nel nuovo periodo sto 
Us Sì ìni 

Per il 20 dello stsso mese. 
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Art. 1.0 — La Camera dei deputati è 

sciolta, 
Art. 2.0 — I collegi elettorali sono 

convocati per il giorno 15 maggio 1921, 

all’eff'etto di eleggere il numero dei de- 
‘putati a ciascuno di essi assegnato. 

Art. 3.0 Il Senato del Regno e la Ca- ! 
mera dei deputati sono con vocali per il 
giorno 8 giugno 1921, 

Ordiniamo ece. 
Firmato: Vittorio Emanuele. 
Controfirmato Giolitti. 
Visto il Guardasigilli: Fera. 

  

   
‘una politica di cordiali rapporti col vi- 
cino popolo jugoslavo: e con tutti i po- 

poli che formavano l’antieo impero au- 
strungarico, eliminando così ogni peri- 
colo di nuovi conflitti. ; 
Lo stesso trattato di Rapallo ha assi- 

ecurato l’indipendenza e l’italanità di 
Fiume e tolto il pericolo che poteva sor- 
gere dall’irregolare posizione di uuella 
città i cui abitanti sono ora liberi di 
darsi la forma di governo che vogliono. 

esigenze attuali Rd 

Lia questione finanziaria col uisavanza 
annuo di almeno 4 miliardi e con la ne- 
cessità di aleuni indeclinabili auraenti 
di spesa richiede una eccezionale ener- 
gia per sopprimere le spese non assolu- 
tamente indispensabili, per ristabilire la 
più rigida giustizia nella distribuzione 
dei pubblici pesi, esigendo da tutte le 
classi di contribuire e in'ispucie dalle 
più rieche i necessari sacrifici. 

La amministrazione della giustizia at. 
tende profonde. modificazioni, special- 
mente nella intricata e lenta procedura 
e nell’ordinamento giudiziario invocan- 
do un parlamento che ispirsndosi alle e- 
sigenze di carattere generale abbia la 
forza di sopprimere i troppi uffici giu- 
diziari inutili e perciò spesso dannosi e 

le nostre leggi, resa indilazionabile ai 
fini della unificazione legislativa con le 
nuove provincie da farsi sradatamente 

in modo da non turbare gii interessi e i 
sentimenti. Il nuovo indiriz?+ dovrà da- 
re il più alto coefficente di =iviltà, di 
erandezza morale, di BI gsetce per il 

popolo. 

La libe rà della. scenola 

N ella scuola inveterate abitudini, in- 
veterati pregiudizi, interessanti parti- 
colari hanno impedito finora - qualsiasi 
seria riforma, da lungo ten.po proclama. 
no l’urgenza in tutti gli ordini di seuo- 
la. ma specialmente nelle scuole medie 
in stridente contrasto con î bisogni del 
la scuola moderna, Per ‘singolare feno- 
meno uomini che in ogni sitro “campo in. 
vocano la libertà, nella semola la com. 
battono. Lo Stato deve avere l'alta dire- 
‘zione: dell’isngenamento € controllarlo 
efficacemente coll’esame di Stato, ma 
non deve sopprimere ogni legittima atti- 

- vità di chi nell ‘insegnamento apporti si- 
curi elementi di sicuro progresso. Il pro. 
blema della scuola non fu mai seriamen ‘ 
te affrontato dal Parlamento; auguria- 
mo che il corpo elettorale ne imponga 
il serio studio alla nuova rappresentan- 

za nazionale. 
Il riordinamento delle pubbliche am- 

ministrazioni così insistentemente, ma 
inutilmente, invocato dalla pubblica opi- 
nione.e ora allo studio‘ di una commis- 
sione eletta dai due rami del parlamen- 
to. Una nuova rappresentanza nazionale 
riconosca la volontà del Paese sentirà 
il dovere di giungera ad.una soluzione 
definitiva. 

Decentramento e difesa 

Orà che l’unità nazionale é fuori di o- 
gni discussione sarà possibile procedere 
ad un razionale decentramento ené limi 
ti le ingerenze dello Stato ai servizi di 
carattere nazionale. Alle nuove condi- 
zioni dei nostri rapporti internaziona- 
li deve esseré proporzionato l’ordinamen 
to della difesa nazionale che deve pe- 
rò essere seriamente organizzata. Eser- 
cito e Marina ai'quali si volge l’affetto 
e la riconoscenza di tutti gli italiani è 
urgente che abbiano un definitivo ordi- 

namento, il quale, tenendo conto dei gran. 
di ammaestramenti fatti dalla guerra, 
riesca a conciliare la sicurezza della di- 
fesa col minor onere possibile dei cit- 
tadini chiamati alle armi. 

Îl programma ‘sntinto 
Cooperazione, latifondo, contrello. 

Nell’interesse della giustizia sociale, 
della pace interna e dell’avvenire eco- 
momico del Paese il periodo storico che 

ora si apre dovrà esser caratterizzato 

SERI 

risolver le più importanti questioni uffi- 
ciali. E anzitutto converrà curare con 
grande larghezza di vedute lo sviluppo e 
la più perfetta e più efficace organizza- 
zione delle associazioni cooperative tanto 
nell’industria quanto nell’agricoltura. 
Sarà questo il mezzo più efficace per ri- 
stabilire lap .ace sociale e 
ta produzione. Dove il prodotto è distri. 
buito fra i lavoratori ivi lo sciopero e 
la lotta di classe non hanno più ragione 

di esistere. 
Due altri grandi problemi interessan. 

ti ad un tempo i lavoratori della terra 
e l’aumento della produzione erano sta- 
ti proposti alla risoluzione della Camera 
che non li prese in esame: l’organizza- 
zione cioè delle rappresentanze agrarie 
e-la questione, del latifondo che, spezza 
to in piccole proprietà, o dato 2 coiti- 
vare acollettività di contadini assicu- 
rerà il benessere di gran numero li la- 
voratori e aumenterà grandemente la 
produzione agricola. E’ parimenti ur- 
gente completare e rendere più seria- 
mente ma in modo più semplice vrganiz- 

zate le assicurazioni sociali. E” inzine 
necessario affrontare il problema del nc. 

do migliore per chiamare i lavoratori a 
studiare anch’essi liordinamento delle 
industria, a consigliare i perfezi n amen- 

‘ti ehe l’esperienza loro può suggerire £ 
ciò con l’esercizio di un controllo che. 

sia organizzato in modo da enneiliare gli 
interessi dell’industria e quello dei la. 

voratori che vi son addetti) Lo studio 
serio e spassionato di questo problema 
così variamente giudicato proverà che.-i] 
far conoscere ai lavoratori le vere condi. 
zioni dell’industria, il chiamarli a colla- 
borare allo studio. dei. possibili. perfe. 
zionamenti sarà grande coefficiente - di 
pacificazione. 

L'invito ai socialisti 

° La seria soluzione delle più grav* que- 
stioni sociali sarà agevolata dal fatto che. 

le classi lavoratrici; mentre hanno la 
coscienza dei ‘loro ‘diritti, sanno ‘però 
nella grande maggioranza per effetto 
della più diffusa istruzione della maggio 
re esperienza, della più esatta visione 

vaghe aspirazioni rivoluzionarie che fu- 
rono e sono grave ostacolo ad ogni vero 
progresso. Sarebbe logico che questi la- 
voratri invitassero i loro rappresentan-. 
ti tutti a prendere nella loro vita poli- 
tica una parte attiva anzichè limitarsi 
alla funzione di sola critica. 

Lo Stato di pace con tutte le sue con- 
seguenze ha ora sostituito ‘lo stato di 
guerra; al regime di monopolio è sosti- 
tuito lo stato diNhmmg |. 
tuita la completa libertà commerciale, 
limitata soltanto, e per poco tempo, .i 
quanto. riguarda l’appr. eee 
del grano. Infine il disagio del bilancio 
dello Stato è disceso da 14 a 4 miliardi, 
ad una cifra cioè che con la rigida ap- 
plicazione delle imposte già approvate, 

«con qualche ritocco che, migliorandone 
l'ordinamento, ne aceresca Jeilicacia 
con una forte politica di economia potrà 
in tempo non remoto esser pareggiata. 

In tempi normali è ‘preterivile lascia- 
Te che ogni legislatura compia il ciclo 
consentito dallo statuto e possa così svol: 
gere il programma in vista del quale il 

Paese ha dato ai deputati‘là sua rappre- 
sentanza, ma quando le condizioni del 
Paese sono così profondamente mutate 
da costituire l’introito di un nuovo pe- 
riedo storico, ‘quando il territorio dello 
stato è ampliato in mouo da mutare gli 
obbiettivi della politica estera, riesca e- 
vidente che manca.orà da parte del Pae- 
se la indicazione della vita.che egli in- 
tende seguire di fronte alle nuove que- 
stioni, ai nuovi bisogni e.che per conse 
guenza sorge il dovere di richiamare il 
‘corpo elettorale ad. esprimere la. sua vo: 
fontà. i! 
Le condizioni interne: STR turba: 

te in alcune provincie che sono da talu-' 
‘no addotte come argomento per ritarda- 
‘re le elezioni generali sorio ‘invece a no-. 
‘stro avviso per accelerarle poichè la vo-. 
‘vontà del paese è la più grande. delle 
forze per imporre a tutti di cessare dalla 
violenze e per ristabilire l’impero della 

legge. 
Noi not dubitiamo che il Parée espri-. 

inerà in modo non dubbio questà volontà — 
e saprà imporne l’osservanza;: 

Alle ragioni addotte è da aggiungere 
‘che le questioni dalla risoluzione delle 
quali dipende l’avvenire dal popolo i 
taiano sono tante e così gravi che sola: 
mente una Camera la quale rappresenti 
realmente la volontà immedi.ta e il sen- 
timnto attuale del Paese può affrontare 
con la necessaria autorità e sicurezza ed 
energia. 

gr ti politica estera ora che l’Italia, 
raggiunti ì suoi confini naturali, non ha 
più ragioni politiche che possano ren- 
dere difficile i suoi rapporti con altri 
popoli, può svolgersi con piena indipen. 
denza e sea e nell» SE nostre 

dalla più assidua cura nello studiare e 

intensineare 

SI di della realtà, superato quel periodo di 
che provveda ad un’ampia revisione del. 

certificati elettorali. 

VEE 

condizioni deve ispirarsi spriucipalmin- 
te a concetti economici nmmrando ad assi. 
eurare nuove zone d'influenza commer- 
cale, nuovi mezzi di rifornimento di ma- 

terie prime; nuove vié peri nostri emi- 
granti, nuovi mercati per i nostri-pro- 
dotti agricoli ed industriali, 

Nel giugno dello scorso anno il mini- 
Stero ge il decreto legge che no- 

cando l’art. 5 dello statuto disponeva 

nessun trattato internazionale era 
valido senza l’approvazione del Parla- 
men, Sono passati nove mesi senza che 
su codesto decreto di 

sentata la rela; zione. Confidiamo che 
a nuova Camera comprenda quanto im- 
porti che il Parlamento abbia piena au- 
torità sulla politica estera. 

Mic À 
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Se si intraprenderà ora una feconda 
politica di lavoro, di efficace elevazione 
del livello della pubbica is'ruzione, di 
serio progresso nella- maggioranza del- 
le nostre forze economiche .nell’agrjeol- 
tura, di feconda cura perla marina mer- 
cantile, di migliramento moraze ed eco- 
nomico dei lavoratori delle officine e dei 
campi, di sapiente sfruttamento delle 
grandi qualità che mille anni di civiltà 
hanno accumulate nel nostro popolo, es- 
sa raggiungerà una sieura pace sociale 
e non tarderà, sanando le piaghe aperte 
dalla immane guerra. a: portarsi in pri, 
ma linea tra.i popoli civili, La Camera 
che gli elettori sono chiamati a compor- 
re avrà.innanzi a sè un vasto }Javoro di 
ricostruzione e di trasformazione in ‘0- 
gni ramo.dell’attività nazionale, Essa do 
vrà riprendere per’intero l’esercizio ‘dal- 
la sua alta missione richiamando al Par- 
lamento la. funzione 
adempiere la 
trollo che si esercita con la disc assione 

‘ dei bilanci, la quale da sette anni ‘è com- 
pletamento abbandonata, dovrà eserci- 
tare sul Paese quella vera direziene poli- 
tica e morale che è forse la più alta delle 
sue missioni, benchè non seri'ta nella 
carta costituzionale. Per adempiere de- 
gnamente così alti uoveri occorre sopra- 
tutto una discussione, Con larghe circo. 
serizioni toglie a molta part: degli elet- 

care personalmente coloro che si pre. 
sentano ai loro suffragi:; sono invece i 
partiti che devono scegliere coi ‘più rigi- 
di criteri i loro rappresentanti. T ale è 
il loro dovere e anche il loro interesse 
poichè logicamente gli elettori. più in- 
telligenti, «giudicano i partiti anche so-. 
lamente dai. programmi che dal valore 
morale ed intellettuale degli uomini che 
dovrebbero eseguirli. Cogl'er la fortuna 
d’Italia; che tutti i partiti sentato il do- 

‘vere di farsi rappresentare da uomini 
più degni per altezza di ingegno e so- 
pratutto per nobiltà di cerattere.. Per: 

Questi motivi e èon questi ‘ar gurì pre-. 
sentiamo alla firma della M. V. il decre- 
to che scioglie la Camera dei Deputati e 
indice le elezioni generali per il 15 mag. 
gio prossimo e convoca a nuova Camera 
per l’11 giugno. 

Roma 7 aprile 1921 
Giolitti — Sforza — Rossi — Fera — 

Facta — Bonomi — .Rodinò + 
Sechi — Croce — Penso — Mi- 
cheli — Alessio — Labriola — 
Pasqualino Vassallo — Rainer. 

suc. () coco 

In una circolare ai Prefetti l'on. Gioi 
dalle organizzazioni ed eseguiti con un litti dice: 

‘« E’ ferma volontà del Goveriro ner 
momento elettorale s’a garantita 1a più 
ampia libertà assicurar.do imparzialmen- 
te ed efficacemente a tutti i'cittadini il 
libero esercizio del diritta elettorale nel- 
la rigorosa osservanza della è ;egge. Invi- 
to le SS. LL. a prendere quanto occorra 
i più energiei provvedimenti per preve. 
Dire e reprimere atti di frolle, di sopraf. 
‘fazione 0 di violenza. Ogni delittuose 
tentativo di ostacolare i. 1egittimo svol. 
gimento dello propagarda elettorale va 
prontamente represso .da qualunquò 
parte venga, comunque manifesti, . 
Rammentato che per i cor izi non oecor- 
«Fe preavviso ma che posscho essere pro'. 
biti i cortei se sospetti di iutimidire o di 
violentare raccomanda ìa vigilanza guî 
commi per quanto rimiard: le liste e i 
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La Canera del Levaro di Padana 
incendiata dai fascisti 

PADOVA, 7. — Ne' pomeriggio di 
ieri, alcuni operai avendo riconosciuto 
un fascista presso 11 loro stabilimento, lo 
malmenarono e fu salvato a stento da 
alcuni compagni di lavoro p'ù assenna- 
ti. i 

Saputa la cosa dii fascisti d dires- 
serb verso lo stabilime:to e lo invasers. 
Gli operai fecero qualche resistenza tan. 
to che gli avversari dovettero andarse- 
ne. Nel conflitto dus fas scisti rimasero fe- 
riti. 

stata 

legislativa; dovrà 
grande Tunzione di con-- 

tori la possibilità di conoscere e giudi. 

Eccitati al colmo gir autiri della spe- 
dizione rientrarono alla sede del fascio 
ed, aumentati di numero. «rganizzaro- 
no una spedizione ecuti y di Camera del 
Lavoro. Quivi giunti iniséro.a socquadro 
gli uffici, lanciarono delle bombe. nelle 
sale e poi gettata della benzina sull’im> 
piantito, diedero fuoco al locale. 

Il fuoco potè essere domato dai pom- 
pieri. Furono operat’ alcuni arresti. 
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Risiederà pro visoriamente 

a Lucerna 

BUCHS, 6. — Il ireuò Speciale de'- 
l’ex Carlo è ad a Buskhs con 4 ore 
di ritardo. Sul treno sì trovavano anche 
alcuni militari italiani, frar cesì é ingle- 
sì, N 

L’ex .Re Carl oè stator icevuto' dai 
colonnello Kypling che La regolato le 

.Tormalità.di passaportc. L'ex re ha con- 
tinuato il suo viaggio ia un vagone « s4- 
lon.», Il treno ordinario è pariito con 
mezz ra. di ritardo, 

. L’ex Regina Zita che cra arrivata a 

SBrichs în automobile è ri ipartita, insieme , 
con l’ex re Carlo. 

Alcuni soldati svi.zeri anno “accom- 
pagnato il treno; I mulitari dell'Intesa 
che avevano accomp»gnato il treno spe. . 
ciale ritorneranno in Ungheria. La resi 
denza momentaneamente stabilita per 

i ex re è la città di Lucerna. 

muri 

(vana aa delle ti È ji E 

« biasc he > 

per la crisi ud lustisiale 

MILANO, 6 — Oggi ha avuto luogo a 
Milano, nei locali dell’Unione del lavo- 
ro, l’annunciato Convegno indetto dal- 
la Confederazione Italiana Lavoratori, 
per esaminare i-pròblemi posti dalla 
crisi industriale. 

Erano presenti oltre i membri del seg. 

   

  

gretariato generale-della Confederazione ‘ 
ed alcurfi della Commissione Esecutiva 

Confederale, i delegati di 12 sindacati 
Nazionali operai dell’industrie e di 46 

Unioni del Lavoro, in.cui la crisi del- 
l’industria presenta maggiore intensità. 

La discussione, presieduta ‘ dall’on. 

Gronchi, alla quale hanno partecipato 

quasi tutti i numerosissimi delegati, ha 

concluso col dare un preeiso mandato. 
alla Commissione nominata per abboecar 
sì coi rappresentanti della Confedera- 
zione Generale dell’Industria Italiana 
nella proposta riunione tra i rappresen- 
tanti delle massime organizzazioni na- 
zionali degli operai e degli imprendito- 
«di appunto per esaminare l’attuale eriì- 
sì economica. 

In linea generale le conelusioni per. 
sommi capi, sono le seguenti: 

a) per quanto riguarda i concordati 
collettivi di lavoro, ritenuto che vi sia 
un elemento volontario ed artitficioso 
da parte degli industriali, esigere il ri- 
spetto dei ‘concordati stessi ed opporsi 
conseguentemente alla riduzione di ora- 
rio evalla diminuzione «di salario, ove 
sia tuttavia impossibile evitare dei lî-. 
cenziamenti, questi siano disciplinati 

eriterio razionale di smobilitazione nel- 
le industrie di pletorica mano d’ opera 
adottare poi provvedimenti energici per 

la corresponsione dei sussidi. di disoc- 
eupazione, in regime assicurativo, op- 
portunamente Integrati con un sussidio 
statale; 

e per quanto riguarda. invece i rap- 
porti generali e le generali ‘condizioni 
delle industrie in erisi, l'agevolazione 
del credito, esecuzione organica di un 
programma diopere pubbliche a comin- 
ciare dai lavori già amtorizzati e finan- 
ziati; con particolare riferimento alle 
‘opere di ricostruzione e-di nuovi im- 
pianti ferroviari, segnatamente per le 
elettrificazione della trazione; provve. 
dimenti di imperio contro le ‘speculazio- i; 
ni ‘toraimereiali, gli accaparramenti e le 
accumulazioni di stocks; provvediméènti 
inerenti -all’ emigrazione, alla ripresa 
della negoziazione dei trattati di com- 
mercio ed alla definizione del regime 
doganale, i 

Infine il Convegno ha prospettato il 
| punto di vista dellao rganizzazione bian. 

ea anche nei riguardi del controllo ape- 
raio nelle industrie —-la cui richiesta 
si pretende sia una causa della crisi — 
riaffermando le ragioni della campa- 
gna, partecipazionista, promossa dalla 
Confederazione Italiana dei Lavoratori 
proprio in considerazione «che esso pro- 
gramma è l’unieo che contenga. gli ele- 
menti. della pacificazione degli. animi 
e.della possibilità di una’ integrale ri- 
costituzione economica dei. eoveficienti 
prodai e materiali della produzione. 

  

t:{}:3 nizzati, incoraggiamenti d’ogni 

‘— Credito Halianò 636.50 — 

   
      Le inseraioni si ricevono presso 

la Unione. Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. © 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità co- Eli 

casionale, finanziaria : pagina di | 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; # 
Pubblicità in abbonamento: pa- è 
gina di testo L. 0.50; Cronaca. 
L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 
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Un meraviglioso tessile 

Pufrebbe essere coltivato auche da noi 
Il tessile veramente meraviglioso « 

segnala la « Dapesche Coloniale » sare 
be la « Ramie », seta vegetale, che vei 
rebbe in notevole ajuto alla assoluta. 
scarsità di piante tessili che nessuno 
gnora, 

E’ noto che gli antichi veli di Cina 
tanto meravigliosi di finezza che un mes 
tro di stoffa passava nel cerchio di un! 
anello, erano tessuti non con seta, ma 
con ramie, 9 

Tanto è che quando si importò l’orti- 
ca dalla Cina in Francia, fu un vero eno 
tusiasmo. Si volle coltivarla dappertut- 
to. Poco esigente la ramie spunta qua- 
Si sotto tutti i climi e sopporta . perfine 
gli inverni della regione parigina. Si 
travvedeva ‘già la messa in valore di im- 
mense superfici in Francia, in Algeri 
ovunque, 

Ma quando si trattò di cavare la fi 
bra dal gambo furono incontrate insù-| 
perabili difficoltà. Con nessuna specia 
di mac?razione si riuscì ad otteneré | pro. 
dotti di buona qualità. Furono tenta 
tutti i mezzi chimici, meccanici, mie 
scopici, senza alcun risultato. 0° sì 0 
neva un prodotto resistente ma ross 
lano e che non poteva servir: ad altre 
che a fornire tessuti di poco valore. Ivi 
Vero, se troppo si spingeva la macers | 
‘zione il prodot to perdeva tutta la sua 
solidità al punto di diventar» quasi non 
utilizzabile, 

SI fece ogni cosa per uscire da ques 
dilemma. Spéctali concorsi mrono ‘org 

Spec 
furono concessi, A nulla valsero.. 
passò Un secolo senza che si sta postu 
giungere ad un risultato definitivo; 
Oggi invece il processo tecnico si p 

‘affermare che esiste, non solo, ma sî 
raggiunto un usò corrente applican 
alla ramie un processo speciale di ma 
razione, già utilizzata col più grani 
successo per il lino e ene porta il nomi 
di processo Peufaillit/ nome dell’inà 
tore. sa 

‘I brevetti relativi alla ramie SONO g 
concessi ad una Società che ne ha 
licenza per tutta la Francia, Ed i risul 
tati a cui si è giunti sono tali che si pr: 
ducono fili sulle macchine. ‘per il 
‘vale a dire che la materia prima è fi 
con la stessa facilità del lino. 

Si ottengono così tale e tessuti di 
gni specie e che convengono ad ogni 
dattamento. 

La coltivazione delle ran:ie è semp 
cissima. La propagazione facile. i rei 
menti importanti, ed al prezzo in 
si trova questa materia pril 12 sc ne po 
/s0no ottenere i più bei risultati 

Un campo di ramie può “dar> tre 
gliature all’anno cue produenc fa 
mente 1500 chilogrammi di m?' “ria | 
ma. Con questo ca.colo non c’è regi 
che non possa trovar vantaggio di sfri 
tare il prodotto in parola, 

Ma c’è di più. Questi meraviglia 
pianta tessile può essere coltivata 
immenso profitto anche da noi, già. 
i nostri terreni ne cono addatti. La pr 
va la fece il sig. Anzi) iniziando la 
tura della ramie nel sus orto. Essa died 
è migliori risultati, constatati î qu: 
l’Anzil ne rese Latta l’c Agruria » s 
za ottenere da questa alcuna risposta» 

La pianta oggi viene coltivata. 
profitto, oltre che «al Sie. Anzil, ani 
dal sig. Renzo Zuccardi da Emmediny 

Lc
 

sperimenti all "Orto agrario e ai si 
Co. Valentinis, Fappetasi Cav. 2 Ò 

ancora. 
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Sconto.:spe. Joîalo ui ig kive 

tri. de'et ricisti. 

   

  

    
   

        

      

  

   

      

   

   

  

   
   

   

  

    

   = Impianti elettri ici d'ogni gene 
   

    

   

  

Deposito ciughia n *TITANIA 
e oli mi niner. là i 

   
   
   

   
Riva ( “astello, va Te vlofo181 

* * ha 

     

    

    

    

   



         

Ù o ge 
pro Rion 

  

na ar 

    

VETRINE ARA EIA IERI ERE BIRIOO ENTO 

PO 

CRI LI IAT 

PEAS EPTO RIPROVA ORATIT 

tiitentntteiniaieiio delie tr rai coi enni 

VARE E RANE 

en 

vità di RIE. 

  

   

  

  

nelle funzioni del sistema nervoso e nel- 
la nutrizione generale, 
» Il Comitato iniziò il suo funzionamen- 
to con mezzi estremamente limitati: il 
reddito del modesto civanzo della ge- 
stione del Comitato profughi di Roma. 

Altri fondi pervennero dal ministe- 
ro delle Terre liberate dal Comitato pro- 
vinciale orfani di guerra, da pubbliche 
‘e private sottoscrizioni ed offerte e dal 
contributo di alcune famiglie di bambi- 
ni inviati al mare, che sostennero in par- 
te la spesa della cura. 

Per l’anno in corso, i bisogni si pre- 
vedono ancora maggiori; perciò il Co- 
mitato' venne nella determinazione di __ 
acquistare aleune baracche da collocare 
re sulla spiaggia dell’Ospizio Veneto, 
che gentilmente ne ha fatta la conces- 
sione, destinandole ad accogliere eselu- 
sivamente bambini della Provincia di 
Udine. 

L’Amministrazione e i servizi genera- 
li (cucina, lavanderia ecc.) assistenza a 
cura, sono assunti dalla direzione del- 
l’Ospizio Veneto. La disponibilità dei 
posti risulta quindi aumentata. 

Il Comitato però necessita dei mezzi 
adeguati a questa più larga organizza- 

zione e confida che tutte le persone a cui 
sta a cuore la salute di questi teneri ger- 
mogli della Società futura, siano lar- 
ghe di appoggio non solo morale, ma an- 
che materiale, 

Sì tenga ‘presente che trattasi di una 

       

    

   

   
    

   

  

   

   

    

    

   

      

    
   

      

    

   
       
   
   

    

  

   

  

      

    

   

    

      

    

      
   

    

   

    

    

    
   

    

         

   
    

  

       

  

   

  

   

    

  

       

  

   

        

   

  

   

  

        
    

  

   
   
    

     
    
      

    

  

   
    

    

    

   

      

    

  

    

   
   

  

   

   
    

      

  

     

    

| i Problemi Mugisirali 
iii 

. ALTI GUAI 
‘dl. \‘{X° ‘’ La piazza del paese X è affollata di 

MCELÀ ignori e signorine, Nessuno manca di 
“oechiali sul naso. 

Ma.... che diavolo fa giù tutta quella 
«gente ? mi domando. Mi s’avvicina un 
"Tizio elegantissimo:; «Nè, signo’, Scu- 

| |. | «sate: tennete pe curtessia na sigaretta! 
UAAR — Si eccole, gliel’offre. 

aa gno « Dica; che è oggi ? Tutto questo mo- 
(È wrmento... 

URfcaic « Statenne a ‘Sot Siccome nuandri 
°.| ‘ ssîimo professò..., da scuola elementare e 
{0 Biecome i cullieghi du Friuli ce stanno 

‘“._, uttienno, da diversi mesi su u giornale, 
.(.° avimmo fatto na pensata.... Avimmo de- 

| «ìso de furmà na federaziò.... 
«Sono anch'io un profess... ossia un 

“maestro». 
ha «E va buono. Tanto piacere... 

(| ao culliega nuostro.... 
Vi... Ci stringiamo la mano. 
(0 Nè eullega: volite pure voi venì a sen- 
‘|. # a parlata che farà u paesano mio.... — 

—Neh.... tra cullieghi trattamoci del tu, 
ehe dicci ? Neh.. cullega, vieni vieni, te 

‘divertirai nu muondo a sentì u paesa- 
(ET “no mio..,. 

e. **% 
MIR esi inizia «a parlata). 

. (Segni di viva attenzione). 
«Cullieghi e frati: Chisti fetienti de ta istituzione veramente’ utile e benefica, KE Lt ci friulani, ce stanno rumpenno... |a qual costituisce in tondo le basi del- 

iii. a divozi UP i È la lotta contro la tubercolosi, la cui dif- 
«°° _Nuoeè permesso giù... mannaggia &.. fusione ha raggiunto proporzioni preoce- 
ih de fa na lezione de aritmetrica, de lingua , upanti, 

| °° ma commemurrazione, che chiddi ce met- ‘I, Società ha tutto T'atcne di cia. 
| ton o pure su u giornale dii mare a propria salvaguardia i provvedi- 

. ‘Quasi, quasi pretenderebbero che menti che valgano a impedire la diffu- 
LAUNLA Pi dti fussimo istruite come loro..... sione della malattia; ma ha altresì il do- 

1 |. {|} Quanto so” fessi, Issi u sanno o no ché vere di far sorgere con ogni mezzo quelle 
rt Pt i fi ® scuole colloniali nun insegnano tanto ;stituzioni ch si propongono l’isolamen- 
UT da che e loro. to degli ammalati, sorgenti vive di dif- 

di pi Pe falla finita io aggio pensato de fusione del male, e di irrobustire i debo. 
METE | “sostituì na federazione e a nome de chi- li, i predisposti, in modo che il germe 

EC LIFORR NLEi ev INVià Vi seguente terregramma a u non trovi un terreno favorevole al suo 
FOMRIGLLO | ministro de Rroma che commanna sviluppo. 

i scuole, Il Comitato, che ha là sua sede prov- 
|, _,yFedderazione insegnande de chid- visoria presso il dott. Umberto Grillo, 

A vd du paese siccome u popolo friulano nun Martignacco, rivolge alla cienza 
PV {nia che e scuole nuostre visegnino & all’intera provincia, un caldo appello 

da peo, prega Eccellenza vuostra volerce perchè tutti coloro che ne hanno la pos- 

a. sibilità portino il contribute a questa 
di Vuia u sappete Eccellenza, che chisti opera di bene che tende a riscattare tan-. 

maestri hanno ta a cappa loro, tante co- {5 giovani esistenze minacciate dall’oscu di «e chiù de nuandre e nun duvvevate ra insidia della tuberealosi, per ridonar- 
RSA] LE eee a emmigrazione in Friuli. }e. fiorenti e vigorose, alla gioia del la 

fi ti ibi Ve Eccellenza pruvvedete. voro fecondo e sereno, 
be Per la fedderazione P. B. In Comitato prima di chiudere la. pre 
. Mi limito ad esporre: Non commento. sente relazione, sente il bisogno e il do- 

vere di porgere pubblicamente anche a 
nome delle famiglie dei bambini benefi- 
ciati, i più vivi ringraziamenti a tutte 
quelle persone ed autortà che concorse- 
ro a far sorgere la benefica istituzione, 
ed un ringraziamento speciale porge al- 
la direzione Medica e al personale del- 
l’Ospizio, per l’opera disinteressata, per 
l’assistenza e per le cure affettuose pre- 
state ai nostri piccoli, nonchè un rin- 
graziamento all’amministrazione del 
Pio Istituto per le cortesi agevolezze ac- 
cordate al Comitato stesso. 

Martignacco, marzo 1921. 

E. MORPURGO Dott. U. GRILLO 
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Ospizi Marino Fino n bici 
Resoconto dell'Esercizio 1920 

LI i i; uo Il Comitato pro Ospizio Mariuo Friu- 
‘|... lano, riconosciuta l'impossibilità d’ave-. 
LT cre immediatamente un Istituto con sede 

n | propria, e desideroso d’altra pa:te di ini 

|»—°‘’‘’‘iare senza indugio la propria attività, 
| Tha istituito per l’anno 1920 una Colonia 

| ‘marina, presso l’ospizio Marin: Veneto 
di Venezia (Lido). 

  

* L'avviso di concorso non fu potuto 
po | diraàmare che pochi giorni prira del 
| termine utile per la presentazione delle. 
domande di ammissiore alla cura, ed eb- p. st ‘NA 
be limitata diffusione, così che sclo 70. cpuiazione DIOVIGZIaÎE Ii die 

dei 180 Comuni della provincia, parteci. i : 
| parono al concorso stesso. Nella sua ultima seduta la deputazio- 

Malgrado ciò, le aomande pervenute ne provinciale ha adottato le seguenti 
‘al Comitato, ammontarono a circa 340, deliberazioni: 
Di queste, 168 furon> prescelte e i ban- Deliberò di elevare il Sisuidio chilo- 

| bini ammessi, vennero inviati ai mare in metrico già accordato per la ferrovia 
tre scaglioni. — o Precenicco-Gemona in conformità agli 

Nella aggiudicazione dei pasti, > sa- aumenti approvati dal consiglio provin- 
‘nitari del Comitato si ispirarouo a? con- ciale nella seduta del 14 marzo p. p. su- 
getto di dare la prererenza ai bambini bordinandone la concessione alle con- 

serre zie pensatirienizn o. 

    

ti suscettibili di miglioramento; ma fu- la elausola che il collocamento sarà ri- 
rono pure accolti fanciulli gracili, lin- servato agli operai più bisognosi anche 

| fatici, anemici, e comunque predisposti. di Comuni diversi da quelli si esegui- 
“alla tisi, scono i lavori, che la stazione appaltan- 

La durata della cura fu di 45 giorni te si riserva la facoltà di controllare e. 
per ciascuno dei primi due turni; di 30 regolare in tal senso il collocamento e 
aggiorni per il terzo. Questi termini ven- che il controllo, infine, per il Consorzio, 
mero rispettati per i bambini che dalle sarà demandato al Comitato provinciale 

‘| euraritraessero — secondo. il giudizio per la disoceupazione od all'Ufficio pro- 
. della direzione Media dell’Ospizio Vs- vinciale del lavoro. 
neto — vantaggi notevoli e permanenti, approvò il programma’ di massima 
per gli altri con manifestazioni di mag- di attività della Commissione zootecni. 
gior*gravità, nessun limite, di Pes ca Friulana per il corrente anno 1921, 

  

. tennero al mare quanto fu reputato ne- renti per la sua ‘attuazione, 
. eessario e sufficiente, Non pochi soggior 

| narono all’Ospizio per due turni ed an-. Giudici in Tolmezzo da adibirsi ad uf- 
£ ghe tre; e alcuni si trovana - tuttora fici ed alloggio di quel R. Sottoprefetto. 

. {marzo 1921) al Lido in eura, e vi re-.. deliberò di assegnare alla sezione di 
| steranno fino a completa guarigione. Udine della Cattedra Ambulante di agri- 

Tenuto conto di questo e computan- coltura il sussidio di lire 1500 quale 
do la durata media di ciascuna degenza concorso della provincia nella spesa 
‘là sei settimane, il numero complessivo per l’attuazione dell’iniziativa diretta 
delle degenze fu di 200. |» favorire l’incremento ed il migliora- 

In generale eli esiti della cura furo- mento dell ’apicoltura in Friuli. 
no molto soddisfacenti; in alcuni casi .Trattò vari altri oggetti di ordina- 
addirittura miracolosi. Una bambina, ria amministrazione, interessanti la pro- 
‘affetta da paralisi alle gambe, per un ‘af vineia, il manicomio ed il brefotrofio 
fezione della colonna vertebrale, ritor- provinciale. 

. nò dopo 128 giorni di permanenza al In esecuzione alla deliberazione 14 
‘mare, con l’uso completo degli arti, gua- marzo p. p. del consiglio provinciale con 
mita radicalmente della deviazione spi- la quale fu stabilito di demandare ad 
nale e con ammento di peso di oltre 5 una speciale Commissione, da eleggersi 
chili. nel seno del Consiglio, il compito di rie- 

In quasi tutti i fanciulli si constatò saminare il problema ferroviario nella 
«un miglioramento nella sanguificazione, provincia, il presidente della deputa- 

  

  

‘della provincia, tuttii sindaci friulani, 

‘on forme di tubercolosi ossea e glandu- dizioni che il Uonsorzio per la ferrovia. . 
Zare, nonchè articolare e cutanea, giudica stessa inserisca nei capisaldi di appalto. 

 nenza fu stabilito; e i piccoli malati sì determinando i mezzi finanziari occor-. 

deliberò di acquistare il palazzo De 

zione provinciale, ha proceduto alla no- 
mina dei componenti. la Commissione 
stessa nelle persone dei Consiglieri pro- 
vinciali signori Palese acc. cav. Giusep- 
Pe; Adami ing. G. B.; Candotti Giusti- 
niano; Morassutti dott, cav. Pio. Pie- 
tra cav. uff. Gaetano; Masotti don Ugo; 
Ostuzzi sac, Attilio; Biavaschi avv., 
prof. G, B.; Spezzotti rag. gr. uff. Lui. 
gi, Cristofori nob. avv. Antonio; Frue- 
co Giuseppe, Millero avv. Giuseppe, 
Cella geom. Vittorio, 

La Commissione terrà la sua prima 
seduta il giorno 14 corrente alle ore 14 
presso la. deputazione aa 

TT a - 

L'imponente ci mi 
di Torconto coniro fa dito 

Il discorso di V_ 
Ai numerosi manifesti occhieggianti 

sulle mura della città e redatti dalla coo- 
perativa bianca del lavoro che invita- 
va ad un comizio di protesta contro la 
disoccupazione, gli operai di Tarcento 

risposero ‘compatti ed all’ora stabilita 
sì riversarono nel teatro del riereatorio 
gentilmente concesso dalla direzione. 

PARLA IL CONS. PROV. PAOLONI 

Presenta l’oratore ‘ufficiale Virginio 
Castellani ed i membri direttivi della 
cooperativa, l’amico degli umili ed op- 
pressi, signor Paoloni, apre il comizio 
e con parola piana e persuasiva, fa la 
storia di tutto quello che egli e gli ami- 
cì popolari, hanno fatto e stanno facen- 
do, per dare al popolo pane e lavoro. 

Dice di comprendere perfettamente la 
grave situazione che la disoccupazione 
ha creato a.quegli operai che vivono del 
solo lavoro e fa voti perchè senza do- 
ver ricorrere a mezzi che egli ha sempre 
detestato, si addivenga alla SO 
del triste problema. 

Il signor Paoloni che ha parlato co-. 
me sempre, con profonda convinziune, “a 
vivamente applaudito, i 

IL DISCORSO DI CASTELLANI 

Mentre il vostro concittadino avvoca- 

to Candolini, esordisce l’ oratore, ha con- 

vocato oggi, nella sua qualità di capo 

  

degl l 

)Cupazi ne 
Castellani 

    

ad una riunione per lo studio e la riso. 
luzione del grave problema. della disoc-. 
‘Gupazione era giusto che qui in Tar-. 
cento, centro di operai, mentre a Roma 
si dorme, ed in: Udine si discute, si fos- 
se alzata forte la voce contro il governo ‘ 
centrale troppo generoso di promesse, 

che non sa 0 noù vuolè mantenere,  ‘ 
E° ora, dice il giovane oratore, che la” 

voce dei friulani sia presa in quella 
considerazione i in cui è tenuta ‘quella di 

altre regioni italiane, è ora che a coio- 
ro che non vogliono degradarsi nell’ele- 
mosinare sussidi, ma invece lavorare per. 

‘avuto agio di parlare con qualche rap- il mantenimento “delle proprie famiglie, 
si dia pane e lavoro, diritto questo che 
fu reso sacro dal sangue da loro versato 
nelle trincee e dagli eroi caduti sui cam- 
pi di battaglia non collo scopo di impo- 
verire la nostra patria, ma con quello. 
invece di un domani migliore per 1 la- 
voratori delle officine e della terra, 

LA CAUSA . 

DELLA DISOCCUPAZIONE - 

L’oratore, fra gli applausi, con argo- 
menti storici, dimostra quale sia l’ori- 

gine della disoccupazione, ricollegando- 
la ai difetti dell’attuale ordinamento 
economico, al poco patriottismo, anche 

di certi. industriali, ‘che hanno 
emigrare all’estero i capitali, alla man- 

‘cata soluzione del problema del lati- 
fondo, al difetto anche dell’ azione del 
governo, 

Quanto èi rimedi, ton lavori” utili e 

produttivi come ]’ irrigazione, lo sfrut 
tamento dei boschi, le opere idrauliche, 

Operai, dice, ricordatevi che a voi clie 
chiedete pane e lavoro, il govertu dà le 
elezioni politiche. Ebbene questa per voi 
è l’ora di agire: stringetevi attorno a 
coloro che noh solo promettono come ‘i 
liberali, ma con quelli che cercano ogni 
mezzo per tutelarvi. E accenna, applan- 
dito, al ritorno di un vecchio candidato, 
fuori dì uso. che gli operai devorio fi. | 
schiar via ad occuparsi. det suoi indu- 
striali e della sua alta finanza, come han 
‘fatto l’altra volta. | n 

Così, dice, per tutto il liberalismo, 
che cerca oggi rifarsi, attraverso la vio. 
lenza fascista. ‘ 

Socialisti e liberali 4’ accordo (+1 veda 
all Consiglio comunale di Udine) hanno 
affermato che si devono pagare le tasse 
nelle terre invase: ricordatelo ! 

ma: ; 
Presidente Consiglio Giolitti, Roma 
Operai Tarcento riuniti imponente 

comizio impressionati crescente disoc- 
cupazione, protestano per “marcato fi- 
nanziamento lavori eseguiti — nome s3- 
ero diritto mantenimento propri. fami- 
glie reclamano continuazione lavori ap- 
provati — decisi usare ogni mzzo per 
il pane quotidiano, che non deve unt 
sì ai figli trincee. 

x 

  

Un'’indebita sottrazione di questa cer- 
rispondenza dai nostri uffici ne spiega 
la ritardata pubblicazione. 

ore d 
‘mente Ragogna si è messa seriamente 

NIELE.— Fu qui a Ragogna, 

‘fatto. 

Venne inviato il seguente telegram- 

TOLMEZZO 
CONSORZIO TRA PROPRIETARI 

DI MALGHE DANNEGGIATE DAL- 
LA GUERRA — Onde, se possibile, ov- 
viare a qualche ‘ommissione e per notizia 
ad ogni interessato, si ricorda che nel 
glorno di domenica 10 COIT., alle ore 10 e. 

nella sala Municipale di Tolmezzo, sono 
convocati in Assemblea gli interessati 
per trattare il seguente ordine del’ gior- 
no: i LR 

1. Costituzione definitiva del Con- 
sorzio — 2, Approvazione dello Statu- 
to ed annesso regolamento tecnico — 
3. Nomina delle cariche sociali. 

RAGOGNA 
RAGOGNA.... DOCET! — Decisa 

sulla buona via, Ieri nelle elezioni poli- 
tiche, nelle elezioni amministrative — 
oggi il Consiglio Comunale si è solenne- 
mente affermato sulla lista popolare, 
nella nomina di 4 rappresentanti al Con- 
siglio Provinciale scolastico : Renier, El. 
lero, Morassutti, Rupolo ottennero 15 
voti su 15 votanti. 
‘E l’Unione Magistrale. Nazionale ? 

Tab dleau ! Certo che i maligni vorrebbe- 
ro incolpare della disfatta certi poveri 
maestri che vollero fare i galoppini di 
quella tale lista che la raccomandavano 
ai Consiglieri elettori co commosse e 
suggestive frasi di.... «chillu paese», 
ma noi invece che amiamo valorizzare i 
fatti nel loro senso retto ed a base di 
giustizia, diciamo forte che il Consiglio 
di Ragogna votò con coscienza e scienza 
la nostra lista e che i responsabili della 
vittoria, come i fattori della disfatta, 
sono proprio essi, i consizlieri in genere, 
numero e caso, i 

E noi mandiamo un plauso sincero.al 
signor Sindaco, Giunta e Corpo Consi 
gliare auspicando da nuove battaglie, 
nuovi trionfi per la buona causa. ‘ 

- E tu, giovane consigliere, Maestro De 
Monte, continua imperterrito la batta- 
glia. L «inimicus homo» tn ra di 

‘ triboti lla strada. 

Credi che le rose non Siad ai. ma- 
‘’schi artefici della lotta della virtù con- 
‘tro il vizio, della verità contro la men- 
zogna, della giustizia e del diritto con- 
tro la forza bruta, ma verrà il giorno, 
‘non lontano, in eui le rose sorrideran- 
no, in cui anche i tuoi nemici politici 
si inchineranno dinnanzi a te per-unir- 
si al grande coro dei tuoi amici che into- 
nerà il peana della vittoria: 

LA CONDOTTA VETERINARIA 
ED Il DOTT. FAGGIONI A 8, DA- 

avanti. 
ieri il carissimo. dottor Faggioni, veteri. 
nario consorziale. del Mandamento di. 
S. Daniele per l’i ispezione. alle vacine, 

. Su 178 presentate, ne trovò. infette 
dalla vaginite granulare ben 47. Ne ri- 
formò 8. 

In occasione del sopraluogo abbiamo 

presentante comunale, il quale ci fece 
notare con rinscrescimento che il bene- 
merito dott. Faggioni, fu escluso > dal 
concorso al posto di veterinario, insie- 
me ad altri suoi colleghi. 

Noi -— subito.-— chiedemmo il perchè; 
Volete . 

Perchè sopra un certificato di nascita 

(erediamo) ci mancava il Visto. della ria Beltrame di Udine. Rallegram-nti e 
Prefettura ! 

E che sia proprio così se fr hanno eon- 

{ermato a S. Daniele. Ma, dove siamo.? 
Intanto ci consta che tutti i Comuni 

del mandamento nessuno escluso ha pre- 
parato ‘an solenne memoriale da presen- 
tarsi all’autorità superiore per annulla. 
re l’irregolare concorso, e noi plaudia- 
mo alla bella iniziativa che compensa 
il dott. Fapgioni dell’insulto immerita- 
to. : ; 

E diciamo immeritato, perchè real- 
mente, lasciando da parte i sani princi. 
pi cristiani che adornanò l’animo del 
distinto uomo, tutti i comuni, è Rago- 
gna fra tutti, ‘hanno riconosciuta la in- 

(*ellicente e solerte opera prestata dal 
dott, Faggioni, che culminò ora nell’ epi- 

“gerà il dotti Brunetta. 
Noi lo ara bene, il povero dot- ‘ 

ginite. © demia della va 

tore, correre senza posa, nei paesi ‘del 
mandamento quando infieriva il «mal 
rossino» che giornalmente . ‘rubava alla 
povera gente a diecine i suini, 

E quanti non ne salvò egli, abitare 
candosi all’incomodo e poco sunpatco 
mezzo delle iniezioni di siero ?.... 

. Sempre pronto alle chiamate della po- 
‘vera gente, ha ottenuto un plebiscito di ‘ 
stima e di affetto che certo non può e 
non deve cancellare un mancato visto 
prefettizio ad.un certificato a concorso! 

Torneremo. a. suo SARO, ‘sull’argomen- 
to! 

COOPERATIVA CONSUMO si CRO- 
CE DI MURIS — Il giorno 31 marzo, 
ha avuto luogo l’assemblea generale or- 
dinaria della cooperativa che ‘chiude il 
suo bilancio con un attivo consolante. 

Il sindaco capo leggendo la sua rela- 
zione morale e finanziaria, elogiò l’ope- 
ra prestata dal direttore don Vidali, il 
quale fra mille difficoltà potè chiude- 
re il bilancio della Cooperativa, con'un 
vanzo netto significante, che certo non 

era nella speranza di molti fi 

LA COOPERATIVA DI LAVORO 

desti finalmente illustrata 

saperlo ? ‘Volete erederlo Hi 
««Risum teneatis amici % i 

DI RAGOGNA ha avuto. anch'essa l’as- 

  

semblea generale. Il sindac Vidali, 
nlla sua brillante relazione, 
pera del consiglio di amministrazione « 

specialmente del suo dirett Cec- 
coni, opera che condusse jar cooperativa 
ad un utile netto di circa lire 119.000 
(centodicianovemila). sep 

Nel secondo oggetto, elezioni aefle ca- 
riche, abbiamo avuto un po’ di agita- 
zione che minacciava di risolversi in pu- 
gilato, Un manipolo di rivoltosi..... vole- 

o, don 

49° 
Ò l’o- elogi 

re sig. 

vano abbattuta la vecchia amministra-. 
zione, 

Mereè l’opera pacificatrico di don Vi- MArphi: 
dali, sì potè addivenire alla nomina del- 
de cariche in cuni riuscì vittoriosa la vee- 
chia amministrazione, con una maggio 
ranza schiacciante. Benissimo ! 

SPILIMBERGO 
IL FALLIMENTO DELLA SECON- 

DA FAMIGLIARE — Dopo la morte 
ignominiosa della prima bettola .coope- 
rativa così chiamata «la famigliare» la 
seconda istituzione ereata italo gli stéssi 
scopi... vinicoli chiuse ieri l’altro i suoi 
battenti dopo una ridicola . commedia, 
alla qu uale si prestarono più-o meno no- 
lenti î numerosissimi soci ed il disgra- 
ziato consiglio direttivo, 

  

      

   

Noi, che da « e colonne, altre vol- 
te biasimammo le fa cili concessioni: 1 di li- 
cenza a questi spacci di vino, sec gualia- 
mo con soddisfazione la repentina morte 
avvenuta...., d’autorità e facciamo « 
che îl morto non risusciti mai più. 

CADE DAL FIENILE — La bambi- 
ne Assunta Giacomello di anni 8 da Bar- 
leano, cadeva ieri dal fienile riportan* 
do varie fratture all’ avambraccio de- 
stro ed alla samba sinistra. 

Fu giudicata guaribile in 10 giorni, 

PORDENONE 

v ro) 

UNA NUOVA EPIGRAFE dettata. . 
dal chiarissimo prof. Natale Turce a no 
me degli amici di Pordenone, venne 
esposta i in onore del neo dottore don Gio- 
vanni Furlanetto, La riportiamo come. 
l’altra integralmente, 

A Don Giovanni Furlanetto -- nel- 
36, ‘ateneo bolognese — neo dottore in let- 
tere '—— attraverso difficoltà innumeriì 
— che volontà cui nulla resiste — in 
gagliardo impeto di tronfo — giubilan- 
do rovesciò — tu oggi, raggiante giun- 
gi o Giovanni — all’alto culmine dei 
tuoi desideri — la fronte tua cingendo 
‘di lauro — nel regal cielo delle lettere 
— Pordenone tua che nel saggio di tua 
scienza — che il lauro .ti diede — VOo- 

n oggi ti 

onora — e alla gloria tua plaude e esul. 
‘tante — In te sì perpetur —il raggio 
délla sapienza — e il palpito eli vir- 

‘bill - Pordenone 31 marzo 1921 a Gli 
amici. 

PER LE NOZZE di Carlo Klefisch 
fu pubblicata dagli amici questa elo- 
quente epigrafe: 

A — Carlo Klefisch — sposo — Por- 

denone cattolica — rievocando ricono: 
scente — lle civili e cristiane virtù — 
l’illuminata generosità sociale -—- il ca- 
rattere adamantino — invia — oma ggio, 
fervidissimo — perenne sorriso d’ aprile 
— al nuovo felice focolare — auspican- 

. do — Udine-Pordenone 2 aprile 1921 
Gli amici 

"La sposa è la distinta signorina Vitto- 

auguri sinceri, 

UN, SECONDO FURTO DI DUE 
BICICLETTE ha patito l’altra notte il 
negoziante Fantuzzi Antonio da parte 
‘di ignoti che riuscirono a penetrare 
nella sua bottega di Corso V. E, 
‘Da poco tempo aveva subito un furto | 

consimile. L’ autorità indaga 

GLI ISTITUTI DI CREDITO della 
‘nostra provincia stabilirono di accordo 
di fare anzichè il sabato, il lunedì... in- 
glese, di modo che le operazioni si ini- 
zieranno al funedì alle ore 14. 

ALLA SCUOLA POPOLARE la le 
zione di vnerdì 8 corr., sarà per la ter- 
za volta ‘di medicina. pratica e la or 

CIVIDAL E 
‘GLI IGNOTI DELLE BICIOLETTE. 

_ L'altra mattina il negoziante di bici- 
| elette al sig. Tacus Oreste fu risparmia- 

ta la fatica di aprire la bottega: a ciò 
avevano pensato i soliti ignoti durante. 
la notte 

Non si dimenticarono.i 1 ladri di aspor- 

accessori. Fino ad un certo punto anche 
galantuomini, poichè avrebbero potuto 
compiere un bottino più rilevante poi- 

chè il negozio del Sig. Tacus è PI 
ben fornito. 

BAGNARIA ARSA 
NUOVO SANITARIO, — Domenica 

3 corrente il nostro Consiglio Comuna- 
le procedè alla nomina del nuovo me- 
dico-chirurgo condotto. 

Risultò eletto, con votazione lange 
ra il dott. Lnigi Bergamo, già medico 
condotto presso ta Coune di Porpetto. 

AI giovane neo eletto che noi conoscia. 
mo già in tutto il suo passato di studio 
e di lavoro, porgiamo i nostri più vivi 
rallegramenti in attesa di averla, al più. 
presto, tra noi e con noi, all’opera. 
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PETTINI NI I RATA, RL OIAAAN tu sc U rara cron 

Iiconsolabile 
dilo: 

fi licssimo spunto politico si eb- 
n uta del Consiglio Provinciale 

| Mento a 0. Sulla proposta di ua coordi- 

to i Competenze per il coli.ca- 
mano d'opera, fra i vari 

{lb Proposta. idel liberale cav. Calli- 
lo l'eav. Lucio Coren, liberale, fe- 

ps di aperai, nell’Ufficio 
ata la costituzione della 

l'esentanza, di spiccato colore 
non conta elementi di que- 

D ande MAssa», 

fe CN Brosadola e. Tiziano 

fia ISposero per le rime al car. 
ovo incongolato della par:: 

ide aan locale non sa 
È ho sì che ci possano essere masse 

Soclaliste, programmi v 3h 
ec nel.cammno sociale c 

Di lismo i A tinta rossa: il padre li- 
Mo fio oli On vede e non sa vedere che 

ato legittimo il socialismo. 
deve i contenuto sociale, illib 

di Utuare: dai rossi qualche 

ni Prograuima: in mancanza del 
Ì si sente smarrito, 

Psicologico — ‘tuttociò —— del- 
Uguineità ideale! che la il li- 

sogialismo, il sistema capi- 

ìstema marxista e che scarta 
e priori, viziato im radice 
dal compito di ristabilire lo 

ina turbato dal suo geni. 
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Tu fto n linea di massima, —. 
SkPerg Si fatto il cav. Coren dovreb- 

Dl Mlrgio. icio — © la carta istituzionale del- 
a IS del Lavoro, è rimasta 

(Re, > Quale uscì dalla riforma libe- 
Put ae essa dà adito alle rappre- 

VB o n a delle masse in minoran- 
sl È tant; + Socialisti non hanno rappre- 

Î° è dov fficio Prov. © del Lavoro, 
loro assenteisino, e che 

co è dovuto, a sua volta, 
ovà si socialisti non vollero, con 
Mora pre che elettorale, da- 

Rioni gone #.0Va che le loro organiz- 
Stich, minoranza di fronte alle 

  

illogieo, quindi, lo 
» Coren.i in linea raziona- 

tlin 
i ) Î uno > Sehtimentalo potrebbe appari- 
uo. ° nostalgico di potere per- 1 

    

   
   

    

  

            
       

                
   

Neg È Ter ‘consolarlo la piesiderza 
Lia che | Ttuno di dargli la buona 

la massa Operaia anche rossa 
n a All’assistenza. dell’Uffi- 

& dany n abbiamo altre cons-lazio- 
Di, Rr È Vedovo inconsolato. 

na Vo Superiore spesso ad ogni 
tà tonfortatriee, Ed è il ca-- 

bg Îden 

Tappezzieri e Sellai 
ì domenica è corr. il Consi- a | 

de Ocietà T'appezzieri e Scali, 
liberato di invitare tutti i soci 

Si intervenire all'assemblea 

Sì terrà alle ore 20,30 di sa 
o sala dell’Albergo sl 

Der 0 Caiselli, Piazza 8. Cri- 
ioni consegna dello st:tuto, 

LI Circa la gita sociale e va. 
S80gj 

"Zio on 
L è Nazionale Alpini 

di 
d li Vai e, SS, Naz. Alpini, Sezirne 

TS0g; ‘Sede, Che SP tutti gli alpini, sia 

     

jade pr le armi, soci © non 

[Der e Utimig a propria sede, iù piaz- 
bd ast Di ; è Ìstituito ‘un afficio 

SBN ii e Diese Seneraie di essi. 

Sa din APerto 4 ni personali | affi 

Mage la e alle ore 20.30 alle 22, In- 
fitto. ‘Tispondenza. al ao 

Por 
Pla linea del Predil 
Ser 

. 6 corr. il prefetto della 

sro vi torizzato l'Ufficio co- 
®guire ne se dello Stato di Cividale 

Îta,: E Giov zona compresa tra Do- 
Dlanimetrion di Mangano le ope- 

de Sao ae i Fiche ed altri lavori pre- 
| ea f ° Sviluppo del progetto 

erroviaria del Pradil. 
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nder, Pecile, Pezzotti, Re 

Te, Rosetti, S Salvo di Sbrnglio, 
©Pportuno di riassumere 

       
     

     
       
         

      
         

i pr Ssentate 
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guerra ricoverati i mn isti- 

i ricovero. 

    

          

        
     

Da da di Rubignacco e di 3 da 10 di Villa Russiz (Ca- ln COvero 0 di 15° «Non venne autorizzata ATA stat asa: orfani per i ‘quali non % ge 3a Ra la necessità ed mato. dx neo io VVedimento, che ha lo 
lit < tani veg Vassistenza sì egli orfani per Î Cheide a into ss) 

          

    

Sue riserve sulla fiducia di una 

ti in ciascuna provincia al 
1920. Giova ‘avvertire come dopo la pro- 

per orfani ed' assimilati 

Tela del Comitato Parate 

gli Oggetti trattati e lo de. 

di 29. 

  

i di gue rtTà da lIOScriveri 

  

Venne ordinata la inserizione negh 
elenchi degli orfani di guerra per i Co- 
muni di Brugnera, Mortegliano e Tar- 
cento di n. 29 orfani, mentre per 

orfani pertinenti ai comuni di Cividale, 
Doo Manzano ed Udine non si rl 
scontrarono gli estremi a’ termini de’ 
da si deve autorizzare l’inserizione 
negli elenchi. i 

8. Cura al mare, 
E’ stato autorizzato :l pagamento di 

lire 6016.50 alla delegazione del Comi- 
tato profughi friulani di Udine; per la' 
cura al mare nel 1920 di n, 21 ortani, 

Nei riguardi della cura al mere il 
Comitato provinciale ha deciso di in- 
viare nel corrente anno circa 100 orfa-, 
ni di guerra ed assimilati, e su questo 
benefico ed altamente umanitario prov. 
vedimento di assistenza sanitaria venne- 
ro date istruzioni con circolare 1 corr. 
mese, nella quale circolare, fra l’astro 
sì avverte, che le domande per essere 
ammessi alla cura al mare devono essere 

presentate entro. il corr. mese, 
4. Avanzi di gestione, 

Venne preso atto delle importunti co- 
municazioni del. relatore sulla. situa- 

zione statistica degli orfani di guerra : 
ed assimilati ad essi al. 31 dicembre 1920 

emerge che gli orfani, 
assimilati e minorenni di invalidi era- 
no, 13425, dei quali 1988 sarebbero mi- 
norenni di invalidi: il maggior numero 

Tra} mate zii 
AI Dil ia relazione 

«di orfani e figli di invalidi è dato da 
quelli dell’età sino ai 12 anni, 

Per la condizione sociale giova rile 
vare come il maggior numero è rap- 

presentato dai figli dei contadini, 
Per ciò che riflette la situazione nu- 

merica il relatore avvertì . che, a sensi 
mento completo, il numero degli orfani 
ed assimilati ad. essi. supererà i 14.000. 

E qui giova rilevare come la provin- 
‘cia di Udine abbia il primato n:} nume. 
ro di orfani ed assimilati, il che risulta 
anche da una statistica pubblicata re- 
centemente dal ministero dell’Interno 

«che prospetta la situazione per tutto il 
regno degli orfani ed assimilati esisten- 

«31 agosto 

vincia di Udine; il maggior numero è 
“dato dalle provinéie di Milano (10925); 
di Roma 9415 di Firenze (8502). La. 
situazione delle ‘provincie del Veneto 

‘al: 31 sgosto 
1920 sarebbe la seguente: 

Belluno (2959), Rovigo 3988, Tre- 

viso 7890, ‘Venezia 6027, Verona 5868, 
Vicenza 5286, 

La provincia di Udine che è la prima 
“di questo doloroso, ma eroico primato, 
per il rilevante numero. dei figli di co- 
a che caddero per la grandezza d’Ita- 

lia e dei figli, pur di coloro che,, valo- 

‘rosi mutilati, non chiedono carità, ma. 

lavoro, ha diritto di pretendere dal go- 

verno forti mezzi onde poter con vera: 

energia, con forte intelletto di amore, 

perseguire l’opera sua che è santa e e.de 

ve essere altamente benefica. 

Per un ricordo a Zanella 

‘ Lo scorso. mese fu pubblicata sul. 

«Friuli» un appello onde raccogliere’ 

delle offerte per il ricordo marmoreo è 

Giacomo Zanella nell'Università di Pa- 

dova, 
Le offerte finora VerIe sona le se- 

guenti : 

Dòn Aristide Baldassi, studente in 

legge L, 10 — Dott, Aguinaldo Basciu 

5 — Luigi Baldassi 5 + Prof. Giorgio 

Petronio 5 — Prof. Munaretto Eliseo 5 

— Prof, Bressani Carlo 5 — altri profes 
sori 8 — Don Ugo Masotti 5. — Gugliel- 

mo Schiratti 10. 

Coloro che volessero contribuire. per 

onorare questo grande, potranno invia- 

re le oblazioni presso la direzione del . 
« Friuli » o presso il Sig. Luigi Baldas- 

“ri Via Cisis N. 51 Udine. 

Lo scopero del lavaranti bai 
è stato finalmente composto. 

I lavoranti rinunciano alle otto ore 
all’indennità richiesta per i dicenzia- . 
menti in causa dello sciopero, all’inden- 
nità per la giubba bianca e relativa la- 
vatura. 

I proprietari si impegnano ad acco-. 

gliere solo lavoranti. tesserati, all ’aboli- 

zione delle mancie, a concedere, se ri- 

chiesti, y vacanza il 1.0 maggio, trattenen. | 

do però la giornata di paga, al ricono 

scimento della lega. 

La paga settimanale è sti gr 

ta come segué: I cattegoria 140; 2.4 

categoria 120; 3.a 100; apprendisti da 

. pagarsi secondo il metito. 

L’orario rimarrà quello di prima con 

questa lieve variante: Apertura tutte 

le feste ore 7; chiusura dall’aprile al 

settembre ore 14 e dall’ottobre al mar- 

zo. ore 16. 
Furono pure stabilite le seguenti ta- 

riffe: servizio barba lire 2, servizio ca- 

pelli lire 3. 

V'italianità della Tadinia 

Ieri sera il dott. Battisti tenne nella 

Sala della Biblioteca la seconda confe- 

renza sulla Ladinia intesa a dimostrar- 

ne la sua italianità, E fu cosa facile il 
dimostrarla per l’illustre storico e filo- 
logo, che, come l’altra volta, rivelò una 

preparazione scientifica completa sull’ar 

| gomento, — 

  

e si fratutara le gambe 

TEATRI ED 

REGIONI VITO INTRA VO ZII OLO RATE TINI TENTA RIN 

     

    Pose in chiara luce SD nie la 1- 
tallanità delle popolazioni dell’Alto A- 
dige che se parlano tedesco, se sentono 
tedescamente, ciò è per la propaganda 
intensa continua di germanizzazione di 
cui furono oggetto unicamente per fini 
politici. A. torto quindi queste popola- 
zioni si ribellano. alla. loro italianizza- 
zione. Ciò non farebbero se. si lasciasse. 
ro convincere, come gli studi chiaramen- 
te dimostrano,. della. loro italianità di o- 

rigine, italianità nè più nè meno vera di 
quella che sono fieri.di riconoscere per 
sè gli altri gruppi ladini, compreso il 
nostro friulano. 

Il non troppo numeroso “iditario salu- 
tò alla fine il dott, Battisti con un lungo 

e sentito applauso. 
i è Mine n} 

All'Università Cattolica di fiano In mernaria 
del prof. E. Clhiaruttini 

L'’illustre P. Gemelli ri coniunica che 
le Suore Francescane del S. Cuore di 
Via Ronchi hanno inviato L. 150 per 
l’Università Cattolica. di Milano onde 
onorare la memoria det compianto prof. 
Ettore Chiaruttini. 

    

ASSOCGI dZRIOIO O cdi Li Leu bereo it 

DR AE riu se CISTI IRE 
Il Pres idente ' del F ascio nSanltario 

ce mela a i; bis: della provincia, dott. Cavarzerani, in- 
vita gli àderenti alla Le ag della 
« Associazione ‘antitubercolare» a in- 

| tervenire, o ad invia.e la scheda di a- 
desione alla assemblea chesi terrà sabato 
9 corr. alle ore 14.30 nella sala, genti]. 

mente concessa, della BRIO comu- 
nale in via.Bartolini. 

Si procederà alla discussione ed alla 
approvazione dello statuto-ed alla. no- 
mina delle cariche : pratiche non esauri- 
te nella assemblea del 30 gennaio per . 

la sospensiva, allora presa, e fine-di sta- 
bilire sceordi con il Sottocomitato della 
Jroce Rossa di Udine. LR 

> Epiletfico che cade da. ne hero 

Venne ricoverato - «all ospedale certo 
Miotti Raineri d’anni sedici da Treppo 
Grande il quale, da quanto assicurano. i- 
parenti, cadde da un albero durante un 
assalto epilettico. . Riportò la frattura 
bilaterale del terzo inferiore dei femori 
cn conseguente commozione cesedrale. 

Veniamo. informati. ch il ragazzo 
‘tempo fa soffriva di attacchi. notturni 
che duravano per qualche mezz’ora : solo 

da pochi giorni rieominciarono gli at- 
tacchi diurni, La prognosi della rrattu- 
ra è riservata, 

Morsicato da un cavallo 

- Ricorse all’ospedale per ie. cure al 
caso il giovanettò Franz Ferruccio di 
anni 16 nativo di Moggio Udinese ed a- 
bitante in Via Palermo, il quale ne la 
giornatà, ‘di ieri fu morsicato al labbro 
superiore da un cavallo cui erasi avvi- 
cinato. I sanitari gli riscontrarono una 
ferita lacero contusa che richiederà più 
di 10 giorni di medicazione. 

Per de P.ovincie. di- Udine è Bellano 
L'on. Coris, segretario del gruppo po 

polare parlamentare veneto, ha telegra- 
fato ieri all’on. Fantoni in questo senso: 

dire a vostra discorpa ? 

TREIA RIE RISO rage Neca 

dava; sii nalmentè schizzando. 

Tertativi di teatro. vernacolo fioren- 

tino, andavano facendo altri  serittori, 
‘ un Valentino Carrera, piemontese ;. ma 

per scrivere fioreatino bisogna essere 
nati e vivere a Firenze, quindi. quello 
del Carrera non fu che un tentativo. 

Pure Paolo Ferrari.riducendo in fio- 
rentino la sua « Medicina di una ragaz- 
za ammalata» aveva dovuto dichiarare, 
nella ‘prima pagina, che con quel dialogo 
nou aveva preteso di fare dell’impecca- 
bile vernacolo. 

‘Augusto Novelli ni snise con tutto lo 
inrvegno al lavoro sicuro Gi riuscire, è 

‘dopo quindici. mesi di segregazione in 

una modesta cameretta situata sull’an- 
gole «li via deli ‘Agnolo e del viale Prin- 

cipe Amedeo, si produsse al «Salvini» 
e‘all’«Alfieri»-con il «morticino» e quin- 
di con «Purgatorio, Inferno e Paradiso». 

“I due lavori ottennéro un successo bel. 

lissimo; la stampa applaudì..... ma l’ap- 
3 plauso sfumò e tutto tornò nel nulla. I 

tempi non erano maturi, ma il seme era 

stato gettato. 
L'idea frullò nel cervello del Novelli 

per quindici anni, e finalmente lo serit- 
tore trovò un sinto prima in Andrea 
Niccoli, il quale gli mise a disposizione 
la sua Abe nia, poi in Valen tino Sol- 

Li 1 JA incoraggi Ò a tent are, 

bi suecesto della stagione del Carne- 
vale 1908'al Teatro Alfieri di Firenze è 

stato con '« Acqua Cheta» data 44 sere. 
e che rese 47 mila lire. 

Da allora in poi il teatro vernacolo 

man mano s’acquistò quella vita che pur 

oggi non accenna a tramontare...... tut: 

t’altro...! 

      

Mi I 

cul TE D'ASSISE 
sein 

ti au e gli mesi di 1eclasione: 
“all’omicida à pari dp 

«deri comparve dinanzi ai-giurati, tale. 
tale Pignatelli Zovito di Antonio da Na. 

‘ velli (Aquila) residente.a 5 

sii ii inn pae 

« gliamento. 
‘‘Conta.-42 ;annied è input di è aver 

‘inferto delle coltellate dursinte una rissa 
a certo Bertolo Pietro il 29 settembre 

1919, s 

L'accusa "sotiene ia ‘colpevolezza 
dell'omicidio ' e che le ferite che causa- 

rono la morte furono daté a scopo di ue- ’ 
eidere, 

e
 

CONAI PORNO 

«Vi ito al Te. î 

KE 

CORTEO 
MUD TESI PIO 

   

SiR Tae SRCTEATAF LEE 

          

    

     

S
C
 

E
 

pa
 

21-22. 2 Aprile 
Mostra Fquina - Snettaeoli 

| FESTRSGIANEE 1%: 

Malattie degli occhi 
. CASA DI GURE£, . 

del Dott. T. BALDASS. 
SPECIALISTA 

sa 1:13.45 16, 1 

UDINE - Via Helice Cavallotti 8 
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Sì metterà in ver a 

15 corrente 

UN GRANDIOSO STOKS . 
DI STOFFA E LANA INGLESE 
al prezze unieo di 

LIRE 22 AL METRO 
Prezzo corrispondente alla metà. d 

suo valore REALE. si, 
Bu tutte le altre mercj esistentà sal 

grandi magazzini ed in continuo arrive 
ì prezzi saranno fortemente ridotti. 

I signori corsumatori scuo pregati di 
visitare il grande magazzino dove tm 
veranno costantemente MERCI e PREE 
ZI della massima concorrenza conse | 
gruendo la A i 

VERA E REALE ECONOWIA ‘0 

   
     

        

      

       
          

   
         

  

      

    

   

  

       
      
     

        

Presidente. — ‘ Avetò qualche cosa da! alii 

. Accusato, —— Non ricordo nulla per- 
chè ero ubriaco. So del resto di aver a- 
vute un litigio col Bertolo per motivi di 
emigrazione. Non ricordo di aver accol- 
tellato Vavversario. Dice di essersi sve-. 

gliato in carcere, 
Tr Presidente passa poi all’ interroga. 

torio dei testimoni che depongono in. | 
dalle cui deposizioni sì può pro. merito e 

nunciare la colpevolezza delì’imputato. 
L’avv. Battocletti cne lo difende, non 

può far attenuare che di poco. o con- 

danna. 
Terminata la escussione dei ati. se- 

gue il verdetto dei giurati che si pro- 
nuncia in senso contrario alla difesa. 

Nl Pignatelli. viene condannato . ad. 
anni 10 e mesi 6 di reclusione ammetten 

do qualche attenuante. 

‘ILS. S. alle Terre Liberate, on. De. {# S 
gni, rispose al mio dispaccio annuncian- 
do l’assegnazione di nuovi fondi per le 
‘Provincie del Veneto, con intendimento 
particolare nei riguardi della disoceupa- 
zione delle provincie di Udine e Bellu-. 
no... )) 

Assemblea Lega Chauffeurs 
Ieri alle 20.30 seguì nei locali di Via 

Prampero 4 l’annunciata assemblea del- 
la lega automobilisti di città e Provin- 
cia con l’ intervento di numerosi orga- 

nizzati, 

Il Segretario Genenale dell’Unione 
del Lavoro diede lettura dello Statuto 
Sociale ch fu approvato . a pieni voti. Si' 

procedette quindi alle nomine delle cari 

Riuscì eletto ad ‘unanimità a segreta. 

rio della lega il sig. Molinis Giaconto, il ; 

quale accettò ‘dicluarando di voler dedi- 

care tutta la sua cOadtà, per l’imere. 

mento della lega. È 

‘I consiglieri riuscirono. eletti; Ron 

delli Antonio, Michelutti Giovarini, Cam 

‘poneschi Romolo, Martinis. Sisto e An- 

derloni Faustino. i 

si __ 

ARI 

TEATKO SUOCLALE 
2 I Teatro vernacolo fiorentino 

      

re 

1° Bim, 

  

Domani sera la compagnia del Teatro. _ 
Fiorentino diretta da Augusto Novellì, 

‘inizierà al Sociale un corso di recite. 

E” opportuno, per l' occasione, fare un 

cenno sulla nas del. teatro vernacolo 

‘fiorentino. 

‘Bisogna risalire alla seconda metà 
del secolo XVII allorchè un segretario 
della Crusca, l’abate Zannoni scrisse 
quattro commedie vernacole, tra le qua- 
li «La Crezia rincivilita» e «Le Ciane». 

Dal 1760 si deve poi fare un salto, 
mortale addirittura, per raggiungere i 
1892, anno in cui Augusto Novelli, visto 
con quanto interesse venivano letti certi 

suoi dialoghi in vernacolo, tentò di por- 
fare sulla scena le figurine che egli an- 

  

Si ni di un sinistro moriva oggi 

alle ore 11 improyvisamente in Forgaria. 
il beneamato santese ) 

Vincenzo Leonarduzzi: 
‘d’anni 62 

La moglie, i figli, il fratello dott. Tito 
ed il genero nel dare il triste annuncio . 
raccomandano una prece, 

ria venerdì 8 corr. alle ore 10 antim.. 
La presente. serve di re 

personale. 

- Forgaria, 6 Aprile 1921. 

  

sei e fe RE O 

FABBRICA 

"CANDELE e SAPONI MIRA = 
Dirig rersì al 

Rappresentante per il Priuli 

! Guallelmo di Sautolo Venti 
Via Daniele Manin, d, Telefono 1.95 

- UDINE % 
              

ECONOMICI 
Cent. 10 la parola; massimo 20 parole 

VILLOTTE FRIULANE in disco per 
grammofono — Stabilimento- Musicale 
Camillo Montico, Via. della Posta N. 28 
Udine. 

CERCASI sega SR Offerte Di 
Impresa Bressani De Carli e C.0, o 

Treppo 58, Udine - Telefono 335. 

CERCHIAMO rappresentanti ovun- 
que 800 mensili fisse. DVTIGoR, Giro. 
lamo Marucci, Montesarchio: 

er
a 
1 

  

  

LAVORAZIONE del 
(Impianti ‘completi per iatterie, scrematrisi, 

I funerali avranno luogo in. Forga- formaggio, recipienti. per il latte, secchielti 

nelle Swariz, secchioni, vasi. da trasporto, filtri, stampi per br 

fessere, tele per formeggio, spazzole, pannarole, mestoli, oi lu- 
brificanti, caglio liquido e in polvére, termometri, 

lattodansimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): rivoîgersi alîa 

- Associazione Agraria Frizlana. 
° Sezione Macchine Agrarie 

| Piazza | dell’Agraria UDINE Ponte. Poscolie 
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LATTE 
zangole, torchi pi 

per mungitura, back 
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nc Cat 
- Codroipo - Rivignane - 

a - Resiutta. 

val 30.6 - 

  

     
  

‘S0cIETÀ amoRiSA | 
dint 
o 

Stabil'menti S ciali: Mortegliano - Tolmezzo - T°C TA Buia 
Sevegliano  - Cividale 

Latisana - S. Daniele del Friuli - Fagagna - 

— Aderente alla Federazione Bancaria Jtali sno 
Capitali e Depositi degli Istituti Federati 

1920. L. 1.006.291.015,54 

Ha Gambio Aequisti Fendita Valori 

“al prezzo Ù, emissione. 

Palmanova 
Tricesimo - S° Giorgio 

0 Soana Sto 
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L’UGUAGLIANZA RAGGIUNTA 
Mi sembra utile ed opportuno — ol- 

| ‘tre la cronaca data dal «Friuli » — rac- 
- sogliere alcune impressioni avute assi- 

È. stendo al recentissimo congresso della 
| cooperazione eristiana a Treviso. Il con- 
| gresso è stato 2nche Per i congressisti 
ns vera rivelazione di forza, I coopera- 
tori cristiani, che fino ud ora avevano la- 
vorato infaticabilmente ma senza un cen 
tro iscordinatore, 101 avevano potuto 
vedere some oltre la cerchia della loro 
assidua propaganda is i della stessa 
fede attendevano alla loro stessa fati- 

ea, I eentro. coordinatori n 
Confed erazione Coo ;iva. Italiana — 
‘ésiste da appena un anno e mezzo ed 
intorno ‘ad essa si stringono ormai mi- 

n I Al Congresso 
n 32 Coo- 

pera Di 

SAT di Con 

ilo 1723 € 
‘gentanti erano in 
ehe seppero — n ghe 
seussioni — dimostrare. ‘competenza e 

| praticità Oltre che fede entusiasmo. 

| Codesta forza è stata per anni voluta- 
| mente ignorata dall’ opinio ne pubb.ica 

stato. Erano i tempi grigi quan- 

‘do le sfere ufficiz.i, gli organi magni 
del liberalismo, la miovia setiaria valo- 
rizzavano a danno dell’Italia "a masche- 
ratura neutra delle Camere di Lavoro 4 
della cooperazione rossa e combatteva- 
no l’azione hostra perchè contraria agli 

| înteressi della Patria! Lo storico di do- 
mani dovrà dire che fu il liberalismo a 
nutricare il socialismo italiano e che Vi. 
miezione fascista fu tardiva. 

} Ad ogni modo il corgresso di Treviso 
ha dimostrato la fine gel monopolio so- 
cialista anche nel cammo della coopera- 
mone. L'on. Longinotti, a nome del go- 

È verno, lo annunziò soteruemente al'con- 

|| gresso, tra applausi scroscianti e lo han- 
no già dimostrato i [atti, come apparve 

{dalla relazione Chiri. Certamente resta 
| ancora molto cammino da fare special. 
| rhente per rompere le opmosizioni degli 

elementi burocratici. am gran parte le- 
gati.o..simpatizzarti ver il socialismo; 
‘ma il congresso ha dato sicuro affida- 

‘| imento.che anche qussti ostacoli sarann» 
& superati. Anche perchè nè la pubblica 

© opinione, nè la bnrocrazia possono igno- 
| ‘rare che alla valorizzazione della coo- 
| 'perazione bianta nel campo politico pen. 

o 1 TAppre "e 

giovani, 

vivaci ‘di- 

  

  

oduzio! ne. 

Treviso il- rinnovato 
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sa il P, P.I con gli ummini che lo rap- 
presentano in parlamento Nella vivaci 
tà delle discussioni 1’cperato della cen- 
turia popolare alla Camera potè in cer- 
ti momenti essere tacciato di lentezza; 
ma è chiaramente emerso che senza l’o- 
pera dei deputati popolari assai poco 
noi avremmo potuuo ottenere dal gover- 
no — sopratutto sotio il punto di vista 
morale — sia nel campo cooperativistico 
‘sia in quello sindacale. Per questo S_ E. 
l’on, Longinotti poteva, a nome del ga- 
verno d’Italia, esprimi ersi con: 

« L’altro ieri era il Consiglio del La- 
voro che si radunava «on la vresenza di 
un notevole gruppo di u'torevoli rappre- 
sentariti nostri; ieri era la camera dei 

Deputati che votava alla una.rimità, cor. 
dialmente assenziente il Governo l’or- 
dine del giorno propns o dal caro colle- 
ga Bosco Lucarelli cd altri amici che 
dice testualmente < sì: « La Camera, af- 
ferma l’uguaglianza di trattamento dei 
poteri dello Stato verso tutte le organiz- 
zazioni nazionali «cila ur erazione...). 

Ormai l’equità è in ma. 
potrà arrestarla SÙ. Sutti signal ora- 
mai dinnanzi alla si non più privi- 
legiati e reietti, non più monopoli ed 
esclusioni ; pochi colpi di piccone enco- 
ra e poi l’intera 1curaglia Faà contro 

le ragioni della giustizia e della equità 
nell’azione dello Stato sarà caduta in 
frantumi, Opera faticosa, amici miei, 
quella che oggi salutiamo nell’esultanza 
della conquista ; onera che non è merito 
di nessuno in partico! ere, ma di tutti in- 
sieme, dai più umili fra di noi ai più 
alti che su questo punto, sempre si mo- 
strarono irremovibili di 

E terminando il suo quadrato discor- 
so diceva: 

« Io non so se mi ass:stano le più ri- 
gide norme del protocollo . ministeriale, 
ma sento di obbedire ad ‘un comando 
della mia coscienza di italiano e di ceri- 
stiano a dispetto di ngni pavida pruden- 
za, mandando a queste “urze radunate in 

ru7ererte fiducioso ‘ 
saluto del Governo d’Italia ». È 

' Per questo-to affermo che se le eri- 
tiche sono una necessità per l’animo no- 
stro, la cui sete Gi amostolato e il eni +} 
desiderio di conquiste trovano lento il-po 
tere statale e gli ins.ituti politici, ci 

sono certi momenti in cui deve essere 
lecito guardare in Jietro e considerare 
quello che ieri eravamo e quello che sia- 
mo oggi. Allora vien fatto di spplaudi- 
re anche ai deputati ed ai ministri popo- 

lari... 

IL COMPITO EDUCATIVO — 

Ha risuonato spessissimo durante il 
congresso il richiamo di capì e di grega- 
ri, affinchè nessun cooperatore dimenti- 
chi la altissima funzione morale e so- 
ciale della Cooperazione, Come nella no- 
stra azione sindacale, così in quella eoo- 
perativa non dobbiamo mai dimenticare 

che.al disopra dei miglioramenti econo- 
mici; si deve pèr parte nostra ricostrui- 
re cristianamente lo spirito della nazio- 
ne. Senza codesta luce nell’anima, tutta 
la nostra fatica è destinata a crollare. 
Al popolo è necessario far comprendere 
questo chiaramente e, starei per dire, 
erudamente, Anche perchè i in fondo spi- 
vi cooperativistico è — o almeno do- 
vrebbe essere —- spirito è coscienza di 
fraternità n Il ripiegamento 
d'un solo piccolo lembo della nostra ban- 
di iera sarébbe col pa gravissima. in cospet 

o a Dio e rovina del popolo nostro, che 
A sete di spiritualismo e di Evangelo. 
Tutto eiò ha sentito profondamente il. 
congresso. 
E questo sentimento è stato in tutte le 
ivergenze tattiche, manifestatesi ‘melle 

discussioni, l’an ello di congiunzione e il 
‘amo d’olivo, Poichè veramente si può 
parlare solamente di divergenze tatti- 
che, anche quando il congresso ha tenuto + 
a dichiarare la metta precisa risoluta + 
distinzione tra cooperazione cristiana e 
partito popolare. Don Sturzo ha chiara- 
mente espresso questa differenziazione 
dicendo al congresso: 

« Il programma del P. P. nella sua e- 
spressione sociale è quello stesso. della 

Conf, Coop. Italiana e della Conf. dei 
Lavoratori : cioè il programma cristiano- 
sociale che ebbe la sua scuola e la sua 
tradizione economica sociale nella De- 
mocrazia Cristiana. Dopo mille difficol- 
tà si potè avere tn contenuto ed una 
espressione autonoma sul Sd della 

politica italiana, 
Le difficoltà. che anche oggi dopo dae : 

anni esistono fra i tre movimenti: il po- 
litico il cooperativo e il sindacale nella 

specificazione dei propri organismi pos- 
sono essere superate solo che-si ‘stabili- 
sca una gerarchia dei valori spirituali, 
sociali ed economici che ogni ‘organismo 
esprime e rappresenta dal suo, angolo spi. 

tuale e solo che si sintetizzi nei valori 

aa ogni nostra attività». 

La stampa liberale pertanto può ri- 

- Chi scrive, insieme a 

‘ter procurarsi sui. 

‘alleviare’: la 

‘minaccia di far sboccare-la crisi stes- 

‘sa in gravissimi moti popolari. 

esa 

bei ii lenta 

sparmiarsi la fatica di accentuare la 
distinzione dei cooperatori, quasi che 
costoro fossero contro il P. P. L ed ac- 
cennassero — campa cavallo liberale | 

-— Ad una scissione inesistente ed impos- 
sibile, Mai, io penso; più grandiosa e de- 
lirante dimostrazione fu fatta ad uomo 
politico, come quella & cui attonito as- 
sistetti al teatro Garibaldi quando don 
Sturzo, piccolo, macro e sorridente sali- 
va il palcoscenico insieme al Ministro 
della’ guerra on. Rodinò, che accolse 
ringraziando il grido dei congressisti: 
« viva il iftinistro della Pace!» | 

Le cassandre socialiste e liberali do- 
vrebbero ormai sapere che l’intento no- 
stro, sia che lavoriamo sul terreno poli- 
tico, sia che battagliamo sul terreno sin- 
dacale o eooperativistico, è Unico: edu- 
care il popolo e restituire alla vita na- 
zionale lo spirito cristiano. 

Il nostro programma è quì ! 

PER LE TERRE INVASE 

A Treviso non poteva mancare 
dei tai 

la voce 

rappresen ntanti delle terre invase. 
a don Fiori di Bel. 

luno, ha prospettato agli amici di tutta 
Italia il gravissimo problema della di- 
soccupazione e quello del risarcimento 
dei danni di guerra, ed ha loro chiesta 
solidarietà dorate e di opere. La espo- 
sizione della nostra situazione ha pro- 
fondamente commosso il congresso; e 
mi dispiace dire quì una mia impressio- 
ne che vorrei non rispondesse a realtà: 
da è parso che gli amici d’Italia non 

rendano conto della triste nostra real- 
e probabilmente è è così del governo. 

"n congresso approvò per acclama- 
zione un ordine del giorno ed un tele- 
gramma all’on, Giolitti, che credo. bene 
siano resi noti: - i 

«Il Congresso della Cooperazione Cri. 
stiana Sezione Cooperative Produzione e 
Lavoro 

Constatato il doloroso stato in cui si 
trovan le Provincie di Udine e di Bel- 
‘luno per la persistente gravissima di- 
soccupazione sempre crescente. 

Ritenuto che per l’impossibilità in 
ui si trovano quelle popolazioni di po- 

mercati del lavoro 
degli altri paesi un: qualsiasi lavoro, 

l'inerzia del Governo a provvedere ad 
erisi della disoccupazione 

Reclama urgenti provvedimenti atti 
a lenire la disoceupazione e da. permet- 
tere alle popolazioni Venete di poter 
trovare nell’eseenzione dei lavori pub. 
blici già da tanto tempo promessa i 
mezzi della necessaria 

ie eri rea i ee 

restaurazione 

  

che non deve e non può mancare do- 
po tanti strazì sofferti. 

Tessitori — Don Fiori — Mazzucco ». 
«S. E. Giolitti — Roma 

Congresso Cooperazione Cristiana 
grandemente preoccupato gravissimi 
imminenti moti popolari minacciati da 
persistente sempre crescente discecupa- 

zione Provincia Udine Belluno recla- | 
ma urgenti provvedimenti atti dimostra- 
ne che popolazioni Venete non hanno de- 
meritato giusto trattamento acquisito 
con tanti sacrifici e strazi generosamen- 
te sofferti. — Presidente: Pennati ». 

cme O severa» 

Ed ora, dopo la rivista trevigiana, al- 
le nuove battaglie, Hsse ci debbono tro- 
vare uniti e compatti. La cooperazione 

sia la fiancheggiatrice delle nostre Leghe 
e si sviluppi e si-tafforzi: ma sopra tut 
to sia profondamente e ARA te eri 
stiana per poter adempire la sua altis 

sima funzione etico-sociale,* 
CAS TES TESSI ITORI. 

TONUM TO AI CADUTI. 
111.0 cs offer e. — - Sabotig An 

gelo L. 20 — Famiglia Pusatti 50 — Mai 
nardis Irma 20 — Le eonarduzzi Romole 

(Udine) 50 — Angeli Maria 2 — De- 
gano Emilio 50 — Leonarduzzi Domeni- 
co 8 — Tonello Giuseppina 20 — Don ‘© 
Comuzzi 20 — Mosca Quinziano 5 — ri 
foletti Giuseppe (Udine) 5 — Cavallon 
Santo 15 — sig . Rails Luigi (Grions) 
100 — Di ( Giusti Giovanni (Povoletto) 
90 — Mazzolini Pietro (Griòns) 25 — 
Beltrame Massimo id. 23 — Leban An- 
gelo 25 — Orlando ‘Maria ved. Tonello 

15 — Cantoni (Udine) 5 — Bon (id.) 
5 — Callario (id) 5 —N.N5— Te 
nente Cantoni;5 — Corpo insegnante 
Attimis 70 —-Binutti Maria di Paolo 
15 — Orlando Maria 50 — Ministero 
T. L. 300 — Monsignor Pelizzo Vesco- 
vo 100 — Ispettore scolastico Loyacono 
20 — Brigadiere Orlando U. 20 — ‘Ro. ‘ 
‘spini Stefano 60 eguale L. 1175. Somma 
precedente L. 2780.50, totale L. 3955.50. 

— FAEDIS 
COL TEMPO E CON LA PAGLIA... 
Nel mese di luglio scorso le R. Guar- 

die di Finanza di Cividale, in seguito a 
denuncie anonime, ricevute (dissero), 
sequestrarono nel negozio della coopera- 
tiva Cattolica tutti: 1’ generi tesserati, 
forniti dal Consorzio Granario per la 
distribuzione alla popolazione, e ciò eol 
pretesto che tali: generi non venivano 
distribuiti a tessera, nè ai prezzi stabili- 

ATTILIO 

ti dal calmiere. 
A nulla valsero le giuste ragiol! 

ra esposte. Gli agenti pubblici fu 
flessibili, anzi pochi giorni dopo! 
missione Annonaria provineiale, d 
ne, ne rincarava draconianamente 

se destituendo immediatamente le 
consiglio di amministrazione 
perativa con immenso giubilo . 
xpowimi interessati i 

Di fronte a questo curioso fw 
condanna senza processo, la 00095 
fece ricorso alla Corte d'Appello È 
nezia dove non così facilment@ di] 
le partigiane influenze dei pi 
strani, ed ottenne una sentenZ8. ò î 
sava ed annullava le arbitrarie” 

giuste disposizioni prese dalla 
sione Annonaria. di Udine col 

Sons siglio di amm inistrazione DI 

stenza di reni 
to dalla R Gua” eq 

on ne faccia pil UR 
‘ativa ha Semi 
tima; racolli "eteto 

i e quali deg Poter 
ta nel serviti N 
oj tempo el 

Je nes d 

CONSIGLIO COMUNALE Co Part 
aver proceduto è alla nomina di Sf Utray 
rappresentanti al Consiglio PîI vÎk, 

( tico nelle persone dei 516 ph Mila Pro 

Me) prof. Giuseppe, , Morassuti! Ne Toss 

Renier avv. Ignazio e Rupolt® pa dei ; 
menico e ratificato varie af Oma 
prese di urgenza dalla Giuni i 
pale il Consi glio Comunale È ha n 3 
nella seduta del 3 corrente 18 Sg 
to: tant... 

1.0) un contributo per 15 DÌ psi 
pera del patronato Friulano Epi,” S 
di guerra nella misura di celti Va 

bitante; ; Da Dopo]: 
2.0) di elevare il contributi te di 

tedra Ambulante di Agricoltt® * Rprtana 
re 26 a Li. 50; I du 

8.0) di accordare L, 500 21 i 
mitato pro monumento ai dl gi 

4.0) di contribuire per WD Di 
via di ésperimento L. 300 do 
Comuni presso l’associazione 
glieri Popolari in Udine. 

9.0) di aderire al cos tituend0 
tonomo per l’utilizzazione d delle” 
drauliche del-Friuli; ss 

6.0) Ha approvato in 2.a1 
glioramento economico al mes i 
nale Zanuttini Vittorio. 

{Pe " 

‘( ha he 

pa ‘chi 

Renn; d 

I Pro; 
Sho Q 

Nitiva, 
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- ARAT RI rin ubi 

applicabili a i bare (but) 

  
  

ul ACQUISTI. ira 
rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

ta Associazione 
Ina] 

i UDINE 
dita 

| 
Viazza tar 

Ponte PA 

annie 

  
    

ARATRI DI:OGNI ripÙ 
DI OGNI DIMENSION 
ADATTI A TUTTI I DIVERSI TER 

  

  

  

  

  

pe tm TOA sero 

ARATRI VOLTA ORECCHI di 

FRIULANI 
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